COMUNE DI RAVENNA

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  PER L’ASSEGNAZIONE DI CASE POPOLARI NEL PERIODO DI EFFICACIA DELLA GRADUATORIA

(ai sensi della Legge Regionale 8.8.2001 n° 24 e successive modifiche ed integrazioni e del Regolamento  approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 18.3.2003 n° 16571/46, modificato con deliberazione del Consiglio Comunale del 16.6.2008 n° 59826/82, modificato con deliberazione del Consiglio Comunale del 30.03.2011 n° 33586/84, nonchè ai sensi delle determinazioni dirigenziali n° 164/F3 del 07.10.2011 PG n° 101831 del 10.10.2011 e n°  169/F3 del 17.10.2011  PG  n° 104737  del  18.10.2011 )

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 8.8.2001 e successive modifiche ed integrazioni e del Regolamento approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 18.3.2003 prot. n° 16571/46, modificato con deliberazione del Consiglio Comunale del 16.6.2008 prot. n° 59826/82, modificato con deliberazione del Consiglio  Comunale del 30.03.2011 n° 33586/84, viene pubblicato l’avviso per la presentazione della domanda di assegnazione in locazione semplice di case popolari che si renderanno disponibili o che saranno ultimate nel Comune di Ravenna nel periodo di efficacia della graduatoria, fatti salvi gli alloggi da assegnarsi secondo protocolli d’intesa con AUSL  e ASP e per esigenze di mobilità.

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione dovranno presentare domanda, 

dal giorno 24 ottobre 2011 senza scadenza
secondo i termini e le modalità contenute nel presente avviso pubblico, su apposito modulo, esente da bollo, presso la sede dell’Ufficio Relazioni col Pubblico (U.R.P.) del Comune di Ravenna - via Da Polenta, 4: 

dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30

martedì e giovedì  pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 16.30;

Le domande, relative al presente avviso, obbligatoriamente corredate dalla certificazione ISE/ISEE nonché dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), oltre che essere  presentate direttamente alla sede dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) a partire dal giorno 24.10.2011 senza scadenza, con l’avvertenza che qualora la domanda venga presentata da persona diversa  si dovrà allegare copia di un valido documento di identità del richiedente, possono essere altresì inoltrate tramite servizio postale, a partire dalla medesima data, mediante invio di plico postale raccomandato con ricevuta di ritorno da spedire al “Comune di Ravenna – Ufficio Casa, Piazza del Popolo, 1 – 48121 Ravenna”, apponendo sulla busta la dicitura “contiene domanda per casa popolare” allegando copia di un valido documento di identità del richiedente ovvero attraverso PEC utilizzando l’indirizzo comune.ravenna@legalmail.it  - Ufficio Archivio e Protocollo. Precisamente, le modalità di invio telematico del modulo di domanda sono le seguenti:

- invio di un messaggio di posta elettronica con oggetto: “Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per l’assegnazione di casa popolare” con allegata la scansione dell’originale del modulo di domanda debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente con firma autografa, unitamente alla scansione della certificazione ISE/ISEE e della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), nonché alla scansione dell’originale di un valido documento di riconoscimento, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune di Ravenna (comune.ravenna@legalmail.it);

- oppure invio di un messaggio di posta elettronica con oggetto: “Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per l’assegnazione di casa popolare” con allegato il modulo di domanda debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente con firma digitale (certificata da un certificatore iscritto all’apposito elenco tenuto da DIGIT-PA), unitamente alla scansione della certificazione ISE/ISEE e della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), all’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune di Ravenna (comune.ravenna@legalmail.it) da un qualsiasi indirizzo di posta elettronica;
-oppure invio di un messaggio di posta elettronica con oggetto: “Domanda di partecipazione all’avviso pubblico per l’assegnazione di casa popolare” con allegato il modulo di domanda debitamente compilato, unitamente alla scansione della certificazione ISE/ISEE e della Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.), all’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune di Ravenna (comune.ravenna@legalmail.it), esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare da un gestore di PEC (posta elettronica certificata) iscritto nell’apposito elenco tenuto da DIGIT-PA. 

Le domande che vengono presentate per via telematica alla casella istituzionale di PEC ed i file allegati dovranno pervenire preferibilmente in formato PDF o PDF-A. Per ciò che concerne la scansione del documento di identità si suggerisce di operare, ove possibile, salvando il file in formato PDF. Qualora si intenda o si debba mantenere il documento scansito in formato grafico, il file dovrà avere l’estensione .jpeg, .tiff, e si suggerisce di utilizzare una bassa risoluzione al fine di limitare la dimensione del file entro i 5 MB. La dimensione di ogni messaggio inviato alla casella di PEC del Comune di Ravenna, infatti, non dovrà preferibilmente superare i 5 MB.   
Limitatamente alla distribuzione dei moduli di domanda, questi sono disponibili anche presso le sedi degli Uffici Decentrati:

nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00





sabato
       dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Ufficio di Sant’Alberto – via Cavedone, 37 – tel. 0544/528356/528101/528903

Ufficio di Mezzano – piazza della Repubblica, 10 – tel. 0544/522362/521505

Ufficio di Piangipane – piazza XXII Giugno, 6 – tel. 0544/418804

Ufficio di Roncalceci – via S. Babini 184 – tel. 0544/552224/552102

Ufficio di S.Pietro in Vincoli – via Pistocchi, 41/A – tel. 0544/551022/555035

Ufficio di Castiglione di Ravenna – via Vittorio Veneto, 21 – tel. 0544/950563/950116

Ufficio di Marina di Ravenna – P.le Marinai d’Italia, 14  Marina di Ravenna – 

tel. 0544/530110/531891

Ufficio di  via Maggiore 120 – Ravenna – tel. 0544/482043/482044

Ufficio di viale Berlinguer, 11 – Ravenna – 

tel. 0544/482815/482816

Ufficio di via Aquileia, 13 – Ravenna – tel. 0544/482509/482323

L’avviso pubblico nonché il relativo modulo di domanda sono disponibili e scaricabili dal sito internet www.comune.ra.it.

Per ulteriori informazioni:

Ufficio Casa dal lunedì al venerdì allo 0544.482505 dalle ore 8.30 alle ore 9.30.

REQUISITI RICHIESTI PER L’INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA PUBBLICA PER L’ASSEGNAZIONE DELLA CASA POPOLARE

Nella domanda dovrà essere dichiarato il possesso dei requisiti che danno diritto all’accesso negli alloggi di edilizia residenziale pubblica come di seguito specificati:

a) essere cittadino italiano o di uno Stato aderente all’Unione Europea;

b) essere cittadino straniero, ai sensi del comma 6 dell’art. 40 del Dlgs 25.7.1998 n° 286, titolare di carta di soggiorno o regolarmente soggiornante che sia iscritto nelle liste di collocamento o che eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo;

è richiesto ad almeno un componente il nucleo avente diritto, il possesso di uno dei seguenti requisiti:

· residenza anagrafica, ai sensi delle norme vigenti, nel Comune di Ravenna da almeno due anni alla data di presentazione della domanda;

· attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune di Ravenna da almeno due anni alla data di presentazione della domanda;

· attività lavorativa da svolgere presso nuovi insediamenti produttivi o di servizio compresi nel Comune di Ravenna con contratto lavorativo a tempo indeterminato;

· attività lavorativa svolta all’estero; in tal caso, è ammessa la partecipazione dei cittadini iscritti all’AIRE del Comune di Ravenna;

c) diritti di proprietà:

c1. il nucleo avente diritto non deve essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, su un alloggio ubicato nell’ambito provinciale relativo al Comune di Ravenna, la cui rendita catastale rivalutata sia superiore a due volte la tariffa della categoria A/2 classe I, calcolata negli ambiti comunali suddetti, considerando la zona censuaria più bassa; qualora sia inesistente la categoria A2, la tariffa va riferita alla categoria immediatamente inferiore;

c2. fatto salvo quanto previsto al punto c1, il nucleo avente diritto non deve essere titolare, anche pro-quota, di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, su uno o più immobili ubicati in qualsiasi località, la cui rendita catastale complessiva rivalutata sia superiore a 3,5 volte la tariffa della categoria A/2 classe I del Comune di Ravenna, considerando la zona censuaria più bassa; qualora sia inesistente la categoria A/2, la tariffa va riferita alla categoria immediatamente inferiore;

c3. nei casi di cui alle lettere c1 e c2, la rendita catastale complessiva rivalutata è elevata a cinque volte la tariffa, qualora la titolarità di un diritto reale da parte del richiedente si riferisca all’immobile assegnato alla controparte in sede di separazione legale o di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili dello stesso;

d) assenza di precedenti assegnazioni o contributi:

d1. assenza di precedenti assegnazioni di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica cui sia seguito il riscatto o l’acquisto ai sensi della legge 513/77 o della legge 560/93 o di altre disposizioni in materia di cessioni di alloggi di E.R.P.;

d2. assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia utilizzabile o non sia perito senza dar luogo al risarcimento del danno;

Per quanto concerne il reddito del nucleo famigliare avente diritto:

il limite di reddito per l’accesso è calcolato, ai sensi del decreto legislativo 31.3.1998, n° 109, e successive modifiche ed integrazioni in base all’ISE (indicatore situazione economica) ed all’ISEE (indicatore situazione economica equivalente) nel seguente modo:

e1. valore ISE

I sottoriportati  valori sono soggetti ad adeguamenti, così come determinati dalla Regione Emilia-Romagna ed aggiornati nel presente avviso pubblico;

non deve superare Euro 34.308,60=; il patrimonio mobiliare del nucleo non deve essere superiore ad Euro 35.000=, al lordo della franchigia prevista dal Dlgs 109/98 come modificato dal Dlgs 130/00, ossia di Euro 15.493,71; il patrimonio mobiliare al netto della franchigia può essere incrementato del 30% qualora nel nucleo familiare vi sia almeno un componente di età superiore ad anni 65 ovvero abbia un grado di invalidità superiore al 66%;

e2. valore ISEE

non deve superare Euro 17.154,30=;

e2.1. per i nuclei con presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipendente o da pensione, il valore ISEE del nucleo famigliare risultante dall’attestazione rilasciata dall’I.N.P.S. è diminuito del 20%;

e2.2. per i nuclei con reddito da sola pensione e presenza di almeno un componente di età  superiore ad anni 65, il valore ISEE del nucleo famigliare risultante dall’attestazione rilasciata dall’I.N.P.S. è diminuito del 20%.

Le suesposte condizioni e2.1 ed e2.2 non sono fra loro cumulabili ed i valori ISE/ISEE saranno aggiornati secondo le disposizioni vigenti nel tempo, così come determinate dalla Regione Emilia-Romagna. 

I requisiti per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica di cui alle lettere a), b), c), d), e), sono da riferirsi ai soli soggetti specificati nella relativa istanza, qualora questa individui come interessati all’accesso solamente uno o parte dei componenti il nucleo originario.

Per quanto attiene alla possibilità che il nucleo famigliare per il quale si richieda l’assegnazione di casa popolare non coincida con il nucleo famigliare anagrafico, si precisa che a fronte della presentazione della certificazione ISE-ISEE completa, si provvederà d’ufficio ad estrapolarne il contenuto essenziale ai fini della valutazione sia del possesso dei requisiti che dell’eventuale attribuzione del punteggio che potrebbe derivarne.

DEFINIZIONE DI NUCLEO FAMIGLIARE AI FINI DEL PRESENTE AVVISO PUBBLICO

Ai fini del presente avviso ed ai sensi dei commi 3, 4 e 5 dell’art. 24 della Legge Regionale n° 24 dell’8.8.2001 e succ. modifiche ed integrazioni, per nucleo famigliare si intende la famiglia costituita da coniugi e figli legittimi, naturali, riconosciuti ed adottivi, affiliati (con loro conviventi). Fanno altresì parte del nucleo purchè conviventi, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado e gli affini fino al secondo grado.

I figli e/o altri famigliari e parenti già maggiorenni al momento del ricongiungimento con il nucleo famigliare, così come sopra definito, debbono avere maturato due anni di convivenza per potere essere ricompresi nella domanda di assegnazione di casa popolare.

Inoltre per nucleo famigliare avente diritto si intende anche quello fondato sulla stabile convivenza more uxorio, nonché il nucleo di persone anche non legate da vincoli di parentela o affinità qualora la convivenza abbia carattere di stabilità e sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale.

Tali forme di convivenza devono, ai fini dell’inclusione economica e normativa del nucleo, essere state instaurate almeno due anni prima della data di presentazione della domanda di assegnazione ed essere comprovate, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui alla lettera “g) nucleo famigliare” ed ai fini di un eventuale controllo, risultare all’anagrafe competente.

I minori in affido all’interno dei nuclei aventi diritto sono equiparati a quelli adottivi e naturali.

MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di inserimento in graduatoria deve essere compilata, in tutte le sue parti, esclusivamente su appositi moduli predisposti dal Comune e messi in distribuzione dall’U.R.P. e presso gli uffici decentrati già indicati.

Con la firma apposta in calce alla domanda il concorrente rilascia responsabilmente una dichiarazione in cui attesta di possedere tutti i requisiti per la presentazione della domanda e di trovarsi nelle condizioni oggettive, soggettive, sociali ed economiche tali da dar luogo ad attribuzione di punteggio così come dichiarate nel modulo di domanda.

Il partecipante dovrà dichiarare inoltre se sussista una situazione di morosità pregressa relativa a canoni e/o spese condominiali con riferimento ad una precedente assegnazione di casa popolare e di essere consapevole che, in caso di nuova assegnazione, dovrà preventivamente saldare l’intero importo.   

Le autocertificazioni relative a separazione o sfratto sono da redigersi in moduli forniti dall’ufficio ed allegati alla domanda come parte integrante della stessa.

La certificazione ISE-ISEE (situazione economico-patrimoniale relativa all’anno 2010 ovvero con riferimento all’ultima scadenza per la presentazione della denuncia dei redditi) dovrà essere obbligatoriamente allegata alla domanda a seguito di rilascio della stessa da parte di un CAAF (Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale) scelto dall’interessato.

Non è autocertificabile:

punto A4, presenza disabilità (l’interessato dovrà documentare lo stato di invalidità;       

punto A5, adulto solo in grave stato di disagio soggettivo (sarà comunicato d’ufficio 

                dai  competenti organi);

punto B1, nucleo sostenuto dai servizi sociali per progetti di reinserimento sociale


      (sarà comunicato d’ufficio dai competenti organi);

punto C5, alloggio antigienico, per il quale l’interessato apponendo il relativo

                punteggio, riceverà il sopralluogo da parte del Servizio competente il

      cui esito sarà direttamente comunicato all’Ufficio Casa;

punto C7, alloggio inidoneo per disabilità totale o parziale; per il giudizio di 

                inidoneità  sarà richiesto d’ufficio il parere del competente servizio

                comunale;

punto C8, sovraffollamento, per il quale l’interessato apponendo il punteggio,


      riceverà il sopralluogo da parte del Servizio competente, le cui risultanze


      saranno direttamente comunicate all’Ufficio Casa.

I punteggi C5, C7 e C8 saranno attribuiti ferma restando la condizione della residenza, alla data di presentazione della domanda, da almeno due anni nella casa per la quale si richiede l’accertamento. 

PUNTEGGIO

Sulla base delle condizioni oggettive, soggettive, sociali ed economiche risultanti dalla domanda e dai relativi accertamenti, verranno attribuiti i seguenti punteggi:

CONDIZIONI SOGGETTIVE




max punti 25/100

A1. NUCLEO FORMATO SOLO DA ULTRASETTANTENNI

p.  20

      il punteggio si attribuisce se il nucleo è formato da ultrasettantenni 

      anche se con minori o maggiorenni disabili a carico. In caso di

      coniugi o conviventi da almeno anni 2 come da risultanza anagrafica, è

      sufficiente che uno dei due abbia compiuto gli anni 70 purchè  l’altro 

      abbia compiuto anni 60; 

A2. NUCLEO FORMATO SOLO DA ULTRASESSANTENNI

p.   15

       anche se con eventuali minori o maggiorenni disabili a carico; 

       in caso di coniugi o conviventi da almeno anni 2 come da risultanza 

       anagrafica, è sufficiente che uno dei due abbia compiuto anni 60; 

A3. PRESENZA NEL NUCLEO DI ULTRASETTANTENNE

p.   10

      E’ attribuibile a tutti i nuclei che abbiano un ultrasettantenne, 

      convivente da almeno anni 2 come da risultanza anagrafica,

      ricompreso fra i famigliari per i quali si richiede l’assegnazione 

      di casa popolare;

A4. PRESENZA  DI UNO O PIU’ COMPONENTI DISABILI

       A4.1 Invalidità totale o non autosufficienza




p.  10
       A4.2 Minore disabile





                    p.    8
       A4.3 Invalidità superiore ai 2/3 ed inferiore al 100%



p.    6
A5. ADULTO SOLO IN STATO DI GRAVE DISAGIO SOGGETTIVO

                                                                                                               p.    5

       (cumulabile con A1, A2, A4, A6)

       la condizione dovrà essere attestata con relazione del Dirigente

       dei Servizi Sociali; ovvero  sentite le Cooperative Sociali iscritte

       nell’apposito Albo Regionale ai sensi della L.R. 4.2.1994 n° 7 con

       le quali esistano specifici progetti avviati in accordo con il servizio

       competente del Comune;

A6. ADULTO SOLO CON UNO O PIU’  MINORI A CARICO  

        per un minore                                                                                          p.  15

        per ogni ulteriore minore                                                                         p.    2

A7. SITUAZIONE DI FAMIGLIA






p.    4

       per ogni componente minore e/o maggiorenne disabile

       fiscalmente a carico;

A8. COPPIA DI GIOVANI







p.  10

      Si considera coppia di giovani quella in cui la somma dell’età dei

      due coniugi, o conviventi come da definizione di nucleo famigliare

      contenuta nel presente bando, da almeno anni 2, non superi i settanta anni 

      e l’età di uno di essi non superi i quaranta anni; il punteggio si attribuisce 

      se sussiste almeno una delle condizioni oggettive, soggettive,

      sociali od economiche;

A9. EMIGRATI









p.    5

       Italiani iscritti all’AIRE del Comune di Ravenna o rientrati da

       meno di anni 2 alla data di apertura del bando, ove si riscontri lo

       stato di disagio abitativo, come definito esemplificativamente nelle

       condizioni oggettive;

       il punteggio si attribuisce qualora si verifichi almeno una condizione

       oggettiva, soggettiva, sociale o economica.

I punteggi delle condizioni soggettive A1, A2, A3 non sono cumulabili fra loro.

I punteggi riferiti ad A6 o ad A7 non sono fra loro cumulabili; è attribuibile il punteggio più favorevole.

I punteggi della condizione A4 (disabilità) non sono fra loro cumulabili; è attribuibile il punteggio più favorevole. 

CONDIZIONI SOCIALI





max punti 10/100

B1. NUCLEO SOSTENUTO DAI SERVIZI SOCIALI PER 

       PROGETTI DI REINSERIMENTO





p.   10

       Avviati in accordo con il Servizio competente del Comune 

       rientranti in protocolli sottoscritti fra Comune e ASP o Ausl

CONDIZIONI OGGETTIVE





max punti 20/100

C1. SFRATTO, SEPARAZIONE






p.   20

       con obbligo di rilascio entro mesi 12 dalla data di presentazione

       della domanda a sfavore di richiedenti che abitino in alloggio sul quale

       penda un provvedimento esecutivo di sfratto munito di convalida,

       un verbale di conciliazione giudiziaria, un’ordinanza di sgombero 

       ovvero a seguito di decreto di omologa della separazione emesso 

       dal Tribunale oppure, nel caso di separazione giudiziale, a seguito 

       di provvedimento pronunciato dal Presidente del Tribunale che 

       autorizzi i coniugi a vivere separati oppure sentenza passata in 

       giudicato;

       gli sfratti per morosità comporteranno punteggio solo nel caso in 

       cui il nucleo famigliare colpito dal provvedimento, dimostri che 

       nei 2 anni, precedenti l’instaurarsi della morosità, abbia corrisposto 

       regolarmente il canone d’affitto e, che successivamente, l’incapacità

      di far fronte al regolare pagamento sia stata determinata dalla caduta 

       del reddito verificatasi successivamente alla sottoscrizione del contratto 

       d’affitto e non già da instabilità socio-economica in essere al momento 

       della sottoscrizione del contratto di locazione;

       il valore ISE certificato in concomitanza dei 2 anni di regolare pagamento 

       del canone, deve essere stato almeno doppio al valore dell’affitto; 

C2. SFRATTO, SEPARAZIONE






p.   10

       come al punto C1, con obbligo di rilascio oltre mesi 12 dalla data

       di presentazione della domanda;

I punteggi C1 e C2 non saranno attribuiti se lo sfratto è stato intimato dai Servizi Sociali o dall’ACER per morosità o altra inadempienza contrattuale o regolamentare;

C3. OBBLIGO DI RILASCIO DI ALLOGGIO DI SERVIZIO

p.   10

C4. SISTEMAZIONE PRECARIA FORNITA DAL COMUNE O DA ALTRI

      ORGANISMI PREPOSTI ALL’ASSISTENZA PREVIO ACCORDO 

      CON IL COMPETENTE SERVIZIO DEL COMUNE


p.   20

      situazione sussistente da almeno due anni ed attribuzione ai soli nuclei 

     famigliari rientranti in un progetto di reinserimento sociale, così come 

     descritto al punto B1 e che corrisponda regolarmente il canone di locazione  

      nonché tutti gli oneri connessi.

      Non cumulabile con le altre condizioni oggettive;

C5. ABITAZIONE IN ALLOGGIO  ANTIGIENICO



p.   10

      certificato dal Servizio di Igiene Pubblica dell’AUSL

      non cumulabile con le condizioni C1, C2, C3, C4;

C6. SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN LOCALI MANCANTI

       DEI REQUISITI RICHIESTI PER L’ABITABILITA’


p.   20

C7. ALLOGGIO INIDONEO PER DISABILITA’ TOTALE

       O PARZIALE 








p.   20

       invalidità certificata dalla commissione medica AUSL come per i 

       punti A4;

       per il giudizio di inidoneità sarà richiesto d’ufficio il parere del 

       competente servizio comunale;

C8. ABITAZIONE IN ALLOGGIO SOVRAFFOLLATO:

mq. alloggio richiedente



punti 2
punti 6
punti 10
fino a mq. 28


persone
     2

    3

4 ed oltre

da mq. 29 a 39


    “

     3

    4

5 ed oltre

da mq. 40 a 55


    “

     4

    5

6 ed oltre

da mq. 56 a 66


    “

     5

    6

7 ed oltre

La superficie degli alloggi dovrà essere computata al netto di muri, garage, cantina e balconi.

C9. COABITAZIONE

       con persona/e legata/e da vincolo di parentela



p.    1
       con persona/e  non legata/e da vincolo di parentela


p.    2

I punteggi delle condizioni C1, C2, C3, non sono cumulabili fra loro.

Le condizioni C4, C5, C6, C7, C8, C9 devono persistere da almeno anni 2 maturate nel Comune di Ravenna, nel medesimo alloggio e non sono cumulabili con le condizioni C1, C2, C3.

CONDIZIONI ECONOMICHE




max punti 25/100

D1. VALORE ISEE








p.  10

       attribuibile se è inferiore alla metà (Euro 8.577,15) del valore ISEE

       previsto per l’accesso (Euro 17.154,30)

          (per i nuclei con presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro dipendente o da pensione il valore ISEE del 

          nucleo famigliare risultante dall’attestazione rilasciata dall’I.N.P.S. è diminuito del 20%;  per i nuclei con reddito 

          da sola pensione e presenza di almeno un componente di età  superiore ad anni 65, il valore ISEE del nucleo 

          famigliare risultante dall’attestazione rilasciata dall’I.N.P.S. è diminuito del 20%).

D2.FASCIA VALORE ISEE



INCIDENZA CANONE 









D’AFFITTO/ISE

Attribuibile se il valore ISE è almeno doppio rispetto all’ammontare del canone di affitto complessivo annuo, ad eccezione dei richiedenti a cui sia stato attribuito il punteggio A1 o A2 (anziani)

A fino ad €. 4.553,45 




non inferiore al 14%
p. 15
B da €. 4.553,46 ad €. 8.551,60



non inferiore al 18%
p. 12
C da €. 8.551,61 ad €. 11.439,16


non inferiore al 24%
p.   9
D da €. 11.439,17 ad €. 17.154,30


non inferiore al 30%
p.   6

Le condizioni che danno luogo all’attribuzione del punteggio devono essere possedute alla data di presentazione della domanda.

I suddetti valori sono soggetti ad adeguamenti, così come determinati dalla Regione Emilia-Romagna ed aggiornati nel presente avviso pubblico.

PRESENZA NELLE GRADUATORIE PRECEDENTI                  max punti 20/100

 E1. da almeno due graduatorie precedenti consecutive                                   p.  6

 E2.  per ogni ulteriore                                                                                      p.  2

RICHIESTA DI ACCERTAMENTI ED ULTERIORE DOCUMENTAZIONE

E’ facoltà del Servizio e / o ufficio incaricato dell’istruttoria  richiedere accertamenti o integrazioni idonee a verificare le reali condizioni del nucleo e la veridicità di quanto autocertificato o dichiarato.

I concorrenti per i quali gli accertamenti di cui sopra non siano stati conclusi entro il termine di formazione della graduatoria, saranno inseriti in quella successiva.

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PERIODICA

Le domande, in prima istanza ovvero quelle di integrazione punteggio, pervenute entro i due mesi che precedono la pubblicazione e, successivamente, l’aggiornamento della graduatoria ogni quattro mesi saranno inserite nella graduatoria stessa; per le domande pervenute nei due mesi che precedono la pubblicazione si assicura l’inserimento nella graduatoria successiva.

Le istanze prive dell’obbligatoria certificazione ISE/ISEE saranno escluse dalla graduatoria e, ad ogni buon conto, qualora pervenisse successivamente tale documentazione, questa dovrà essere accompagnata da nuova domanda, il cui ordine di ricezione farà fede ai fini della posizione nella graduatoria stessa.

Il servizio competente del Comune procederà all’espletamento dell’istruttoria delle istanze pervenute e darà luogo alla pubblicazione della graduatoria aggiornata ogni anno con le seguenti scadenze:

fine aprile

fine agosto

fine dicembre

L’Ufficio competente, esaminate le domande, i documenti ed esperiti tutti gli accertamenti utili, procede alla formazione della graduatoria.

In caso di pari punteggio l’Ufficio posizionerà le domande in ordine di arrivo come risulterà dalla data di ricevimento. 

Resteranno esclusi dalla graduatoria coloro che non possiedono i requisiti di cui al presente avviso; parimenti saranno esclusi dalla graduatoria i concorrenti ai quali, in tre graduatorie consecutive, sono stati attribuiti punti 0 ovvero nella quarta graduatoria in pubblicazione; in nessun caso saranno ammesse nella graduatoria le domande prive di certificazione ISE/ISEE e della relativa Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.).

La graduatoria periodica, con valore di notifica agli interessati, oltre che essere pubblicata per gg. 30 consecutivi all’Albo Pretorio del Comune, potrà essere visionata sul sito internet www.comune.ra.it, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) e presso gli uffici decentrati del Comune di Ravenna. 

In caso di contestazioni da presentarsi in forma scritta ovvero con richiesta di integrazione come sotto definita, il Servizio riesaminerà la posizione e l’eventuale accoglimento verrà riconosciuto nella graduatoria successiva.

La determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria assume carattere di atto definitivo e può essere impugnata esclusivamente in sede giurisdizionale.

RACCOLTA DELLE DOMANDE DOCUMENTATE DI INTEGRAZIONE PUNTEGGIO

I cittadini già inseriti nella graduatoria, che volessero richiedere il riconoscimento di un punteggio superiore a quello attribuito, potranno presentare, allegando la documentazione probante, domanda di integrazione del punteggio, da compilarsi su apposito modulo  messo a disposizione nelle medesime sedi indicate nel presente avviso a  partire dalla pubblicazione della prima graduatoria.

Qualora venga riconosciuto un punteggio ulteriore, la domanda, da far pervenire entro i due mesi precedenti la successiva pubblicazione della graduatoria, sarà correttamente riposizionata nella stessa secondo l’ordine di arrivo.

Per le domande di integrazione pervenute nei due mesi che precedono la pubblicazione della graduatoria si assicura l’inserimento nella graduatoria successiva.

ASSEGNAZIONE ALLOGGI IN FORZA DELLA GRADUATORIA

Gli alloggi, che non saranno riservati a nuclei inseriti in progetti di reinserimento sociale o per rispondere ad esigenze di mobilità sociale, verranno assegnati dal Comune secondo l’ordine stabilito nella graduatoria nel rispetto degli standard abitativi definiti nell’apposito regolamento comunale.

A carico dei nuclei interessati all’assegnazione di casa popolare saranno disposte verifiche d’ufficio relative al permanere dei requisiti per l’accesso alle case popolari, nonché al permanere delle condizioni oggettive che hanno dato luogo al punteggio.

Nel caso in cui si constati il venire meno di una o più condizioni oggettive, il punteggio sarà decurtato e la domanda ricollocata in coda alla categoria di punteggio nella quale è transitata.

Qualora l’interessato non ritenga di proprio soddisfacimento l’alloggio da esso visionato senza addurre valide motivazioni, quali lo stato di salute e l’età superiore agli anni 60 in relazione al piano tecnico ed alla presenza o meno dell’ascensore, decadrà dalla graduatoria previa diffida.

Gli alloggi, ancorché accettati dagli interessati ed a seguito della successiva sottoscrizione del contratto a cura dell’Ente Gestore, dovranno essere occupati nel termine di gg.30 (trenta) dalla consegna delle chiavi.

Ravenna, lì 24 ottobre 2011









IL DIRIGENTE








        Dott.ssa Vanna Moro

Per la compilazione della domanda, tutti gli interessati possono fare riferimento alle organizzazioni sindacali degli inquilini ai seguenti indirizzi:

SICET, via Vulcano n. 78/80 - Ravenna Tel. 0544/261811

SUNIA, via Salara n° 31 - Ravenna  Tel. 0544/212334

UNIAT via Le Corbusier n° 29 – Ravenna Tel. 0544/292011

I cittadini immigrati possono inoltre rivolgersi allo sportello immigrati con sede in Ravenna via Alberoni n° 16 Tel. 0544/485303 che segue i seguenti orari di 

apertura:

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.15 alle ore 13.15

martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 14.15 alle ore 18.15.
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